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LA CREAZIONE

Allora, quel primo giorno, Dio disse: «Sia fatta la 

luce» e tutto all’improvviso fu illuminato.

Poi Dio separò la luce dal buio. Chiamò la luce 

giorno e il buio notte. 

Il secondo giorno Dio disse: «Sia fatto il cielo.» E il 

cielo si estese da tutte le parti sopra la terra, la avvolse 

col suo grande manto celeste.

Il terzo giorno Dio disse: «Si raccolgano tutte le ac-

que sopra la terra, e si veda l’asciutto.» 

Allora le acque della terra si raccolsero nei mari e 

nei laghi, nei fumi e nei torrenti. E aforarono le val-

li e i monti, le pianure e i deserti. Dio disse ancora: 

«Adesso voglio che la terra si ricopra di piante.» E la 

terra germogliò e le valli, le pianure e i monti si ri-

coprirono di erbe, fori e alberi da frutto. E quando i 

frutti furono maturi, si aprirono e lasciarono cadere i 

loro semi, e dai semi germogliarono altre piante che 

crebbero e ornarono la terra.
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Il quarto giorno Dio disse: «Voglio due grandi luci 

nel cielo che dividano il giorno dalla notte.» 

E nella volta celeste comparve il grande disco ros-

so del sole che illumina e riscalda la terra durante il 

giorno. E quando scese la sera apparve il disco della 

luna, che rischiara le cose con i suoi raggi d’argento. 

E accanto a lei apparvero migliaia di stelle, che con le 

loro piccole luci brillano nella notte scura. 

Il quinto giorno Dio disse: «Creature e pesci di ogni 

genere nuotino nelle acque dei mari, dei laghi e dei 

fumi. E il cielo sia rallegrato dal volo degli uccelli.»

I mari si riempirono di meduse, calamari, seppie, 

balene, delfni e tonni. I laghi e i fumi di lucci, trote, 

carpe e salmoni e tanti altri pesci. E il cielo fu solcato 

da rondini, passeri e merli, guf e civette, aquile e gab-

biani e tanti altri uccelli. Dio li benedisse tutti: «Cre-

scete e moltiplicatevi.» 

Il sesto giorno Dio disse: «La terra sia piena di ani-

mali.» E la terra si popolò di creature selvatiche picco-

le e grandi che abitavano le valli e le pianure, i monti 

e i deserti. Farfalle e mosche, serpenti e tartarughe, 

leoni, tigri, elefanti e rinoceronti, cervi e stambecchi, 

lepri e conigli, castori e tanti altri.

Poi Dio disse ancora: «E ora facciamo l’uomo. Vo-

glio che sia simile a me.»


